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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

M O Z I O N E

(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)
Oggetto: Adozione di sistemi di allevamento ecosostenibili nel settore della mitilicoltura.
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO:

· che la mitilicoltura è un’attività in costante espansione e di particolare interesse economico per la Puglia;
· che gli impianti di mitilicoltura sorgono a ridosso di zone costiere a fondale relativamente basso;
· che nella quasi totalità degli impianti di mitilicoltura pugliesi si usano prevalentemente reti di contenimento dei mitili, le cd. ”calze”, in materiale plastico non biodegradabile (polipropilene);
· che sono segnalati frequenti casi di inquinamento causato dalle “calze” in plastica dei fondali marini e delle pareti sommerse;
· che l’inquinamento causato dalla plastica costituisce un pericolo grave per l’ambiente, la flora e la fauna marina;
· che immagini di spiagge e coste ricoperte da residui di plastica nuocciono gravemente all’immagine del mare pugliese e delle attività turistiche connesse.
CONSIDERATO:
· che il DDL n. 65 del 2 maggio 2017 recante “Pianificazione e sviluppo della pesca e dell’acquacoltura regionale”, recentemente approvato dalla Commissione IV, sostiene azioni volte a promuovere e favorire l’utilizzo razionale e il riequilibrio biologico degli ecosistemi acquatici, della fauna e della flora ittica, anche attraverso “l’adozione di sistemi di pesca ecosostenibili e selettivi, nonché lo studio e il controllo delle interrelazioni tra l’ambiente marino, lagunare, lacustre, fluviale e la pesca e l’acquacoltura” e la promozione di azioni volte alla riduzione e al recupero delle materie plastiche, con l’obiettivo di prevenire la successiva dispersione in mare e di abbattere le microplastiche;
· che dalla stima quantitativa delle microplastiche nei mari pugliesi condotta da ARPA Puglia, si evince che, dal confronto con altri dati derivanti dalla letteratura, “seppure in maniera preliminare e in attesa di eventuali conferme da successivi monitoraggi, le microplastiche nei mari pugliesi mostrano valori mediamente più alti, sia rispetto al Mar Mediterraneo che ad altri mari nel resto del mondo”;
· che uno studio pubblicato da ARPA Puglia sulla rivista scientifica “Biologia Marina Mediterranea” ha inoltre evidenziato che le reti utilizzate per la mitilicoltura rappresentano una tra le tipologie di rifiuti più presenti;
· che con Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali del 22 marzo 2017, n. 54 la Regione ha approvato l’ “Avviso pubblico per l’accesso al sostegno economico del settore produttivo della mitilicoltura pugliese” rivolto alle imprese di molluschicoltura, assegnando priorità alle imprese che operano in territori colpiti da fenomeni di inquinamento delle acque derivanti dalle attività industriali e dalla presenza di fenomeni stabili di surriscaldamento delle acque rispetto alle ordinarie condizioni di coltura. Il Bando prendeva, altresì, in considerazione le problematiche connesse ai periodi di sospensione della raccolta dei molluschi, per contaminazione dovuta alla proliferazione di plancton tossico o a presenza di plancton che contiene biotossine e sosteneva i piccoli mitilicoltori, favorendo, i giovani e la parità di genere;
· che tuttavia il suddetto avviso non ha previsto misure atte a incentivare la riconversione del sistema di coltura dei mitili con altri più ecosostenibili (come ad esempio il cd. sistema neozelandese) evitando l’uso reti  in plastica per il contenimento dei mitili.
RITENUTO OPPORTUNO:
· adottare misure volte a minimizzare il fenomeno dei rifiuti spiaggiati o presenti nelle acque e sui fondali, attraverso programmi e progetti di incentivazione rivolti agli operatori della mitilicoltura per conferire presso centri definiti le reti da cozze in plastica e per sostituire le reti in plastica con reti a formulazione biodegradabile già disponibili sul mercato e dimostratesi efficaci ai fini produttivi dei mitili;
· promuovere ed incentivare metodi di coltura dei mitili più ecocompatibili come ad esempio il cd. sistema neozelandese che data la sua particolare conformazione, risulta più performante rispetto alla tecniche tradizionali sia in termini di resistenza alle mareggiate, permettendo di limitare le perdite di prodotto, che relativamente al livello di ecosostenibilità in quanto i molluschi sono contenuti da speciali calze di cotone idrosolubile che, dopo un certo periodo di tempo a contatto con l’acqua marina, si scioglie.
IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE
ad incentivare, attraverso appositi programmi e progetti, gli operatori della pesca e dell’acquacoltura:

· a  conferire le reti di contenimento in appositi centri di raccolta;

· a promuovere la sostituzione, nel settore della mitilicoltura, delle reti di contenimento dei mitili, le cd. “calze”, con reti a formulazione biodegradabile;

· a favorire la riconversione del sistema di coltura dei mitili con altri più ecosostenibili, come ad esempio il cd. sistema neozelandese. 
Il Consigliere Regionale M5S

Rosa Barone

